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TR(NJO 16 Il MAGGIO 1987: "ANDIAMO All'ADUNATA" 
C'è chi definisce le nostre 

adunate un «grande incon­
tro•. Qualche altro aHerma, 
ccn indubbia leggerezza. trat­
tarsi di una «grande festa». 
Altri ancora, in realtà una e­
sigua minoranza, insinuano 
malignamente che sarebbe 
un'occasione per fare una 
•gran bevuta• . . 

E allora ragioniamoci su 
Cf ca1do di chiarire. almeno 
a no, stessi. perchè già qual­
che mese prima della data 
stabilita, cominciamo a guar­
dare il calendario con una 
certa ansiosa attesa. pro­
grammando il lavoro e gli im­
pegni in maniera che non ab­
'oiano a coincidere con I gior­
ni deh adunata nazionale. Ma 
ragioniamoci su anche per 
dare una risposta agli im­
mancabili critici di turno, a 
coloro che tanto spesso par­
lano senza sapere o, peggio, 
fingendo di non conoscere la 
ve 1ta 

Un grande incontro?•. 
Questo senz altro: decine e 
decine di migliaia di Alpini di 
tutte le età e di ogni estra­
zione sociale che. provenen­
do da cgni parte d'Italia e del 
mondo, confluiscono in una 
certa città come ad un ap­
puntamento al quale non si 
può assolutamente mancare. 

e, s1 incontra, magari do­
po chissà quanti anni, ci si 
saluta talvolta con autentica 
emozione; ma non è tutto, 
nel cuore c'è qualcosa di più. 

Una «grande festa?». For­
se è più esatto definirla una 
«sclennità festosa». fatta di 
momenti dedicati al ricordo 
dei tanti Alpini che, in guer­
ra ed in pace, hanno onorato 
sè stessi dedicando alla Pa­
tria impegno e senso dei do­
vere. 

Momenti dedicati allo spi­
rìto. dunque, ma anche occa­
sioni che consentono di e­
sprimere am1c1z1a, ricono­
scenza. dedizione. speran­
za ... E questo sta a dimostra-

di G. Roberto Prataviera 

re che nel cuore c'è qualco­
sa di più ... 

Una «gran bevuta?•. E' per­
fino stucchevole e noioso ri­
spondere che nella storia de­
gli Alpini c'è molto più san­
gue che vino! 

Ma forse non sarà inutile 
ricordare ai corti di memoria 
o a chi non riesce a vedere 
con i propri occhi. che nella 
vita quotidiana. nelle attività 
dei nostri Gruppi e delle no­
stre Sezioni. su tutto prevale 
la dedizione, una irrefrenabile 
voglia di fare, di dare, d i aiu­
tare, di sostenere. di parteci­
pare ... Ecco perchè, nel cuo-

stesso sangue ... e da ognuna 
di quelle medaglie viene una 
scllecitazione personale ad 
ogni iscritto all'A.N.A .. un in­
vito a ben operare, a parte­
cipare, a ricordare ai più gio­
vani i l rispetto dovuto alla Pa­
tria ed alla bandiera che la 
rappresenta. 

In quel Labaro c'è la scin­
tilla che accende il desiderio 
di aiutare chi ha bisogno. di 
contribuire attivamente al be­
nessere della collettività, tut­
te motivazion i dalle quali na­
scono e si sviluppano tante 
SLupende iniziative: nell'em­
blema dell'Associazione c'è 

Cosi sfileremo a Trento an: ora con la guida di Arrigo Cadore. 

re degli Alpini, c'è qualcosa 
di più! E questa realtà, pos­
siamo dirlo con giustificato 
orgoglio. ci inebria più di 
qualsiasi buon vino. 

Ma partecipare all'adunata 
nazionale è anche un dovuto 
omaggio al Labaro nazionale, 
su l quale è scritta a tutte let­
tere d'oro la travagliata e 
sanguinosa storia delle «Pen­
ne Nere». 

In ognuna di quelle meda­
glie d'oro al «valer militare» 
c'è la storia di un Uomo: c'è 
la sua intelligenza. le sue fa­
tiche, i suoi affetti, c'è il suo 

insomma la vita lità operante 
della nostra grande famiglia 
alpina. 

E sulla tribuna davanti alla 
quale sfilano per ore ed ore 
Sezioni e Gruppi, c'è colui 
che rappresenta tutti gli Al­
pini: il Presidente Nazionale. 
L'uomo liberamente scelto e 
delegato a guidare un'asso­
ciazicne unica nel suo gene­
re per quanto sa concreta­
mente esprimere, che vede 
aumentare ogni anno i propri 
associati. ma che soprattutto 
riesce a trasmettere anche al 
di fuori del proprio ambito 

quello «spirito» che è forse 
difficile da definire a parole, 
ma che trova riscontro in mil­
le e mille testimonianze. 

Sulla tribuna c'è anche il 
rappresentante del Governo: 
ag li Alpini non interessa la 
sua militanza politica, chiedo­
no piuttosto che sappia ca­
pire e riferire ai responsabili 
della cosa pubblica i tanti 
messaggi preposti con gli 
striscioni. Sono desideri, sol­
lecitazioni, richiami talvolta 
ripetitivi e quasi abitudinari, 
ma non certo per mancanza 
di idee negli Alpini, quanto 
piuttosto per la negligenza 
politica e lo scarso interesse 
di chi avrebbe il dovere di a­
scoltare e meditare! Per que­
sto anche a Trento. come nel 
passato in altre città, qualcu­
no ricorderà al rappresentan-
1e dei Governo che gli italia­
ni all'estero non possono an­
cora votare ... che la «Giorna­
ta Nazionale del Tricolore, 
ancora oggi è solo una spe­
ranza nel cuore di milioni di 
italiani . 

!11 tribuna ci saranno anche 
i vertici delle Forze Armate, 
dal Capo d i S.M. dell Eserci­
to, a I Comandante il «nostrol> 
4° Ccrpo d'Armata, fino giù, 
giù alle altre penne bianche 
e nere. La sfilata degli Alpini 
è anche un affettuoso atto di 
stima nei loro confronti. un 
grazie per la dignità con la 
quale I «quadri» affrontano e 
subiscono le situazioni che 
definiamo ingiuste solo per 
attenuare l'asprezza della 
realtà. 

La sfilata esprime ancora 
un affettuoso abbraccio al 
Ccmandante del 4° Corpo 
d'Armata Alpino. la nostra 
«Sezione in armi», al Coman­
danti le Brigate, agli Ufficiali. 
ai Sottufficiali ed a tutti i 
«bccia» alle armi. 

Ecco, sono queste le ragio­
ni che ci porteranno in massa 
a Trento, come in passato a 
Roma. a Milano. a Napoli, U­
dine e Bologna ... 



2 «col maor• 

Abbiamo detto che l'aduna­
ta nazionale è anche una fe­
sta. Sì, un omaggio alla città 
che ci ospita, un affettuoso 
sa luto ai suoi abitanti, un 
grazie per le Bandiere che e­
sporranno alle finestre di ca­
sa. per gli applausi che ac­
compagneranno il nostro 
passo ... e tornando dal Tren­
tino, terra natale dell'indi· 
menticabile Franco Berta­
gnol li, ogni Alpino porterà nel 
cuore, vivo più che mai il Suo 

incitamento: «ONORIAMO I 
CADUTI AIUTANDO I VIVI!». 
L'abbiamo fatto e lo faremo 
perchè «i vivi» sono i nostri 
fratelli , soprattutto quelli che 
hanno più bisogno. Non im­
porta se friulani, irpini o si­
ciliani. l'abbiamo fatto e lo 
faremo perchè aiutando loro 
aiutiamo il popolo italiano, 
cioè la parte più importante 
di quell'insieme di realtà e 
idea lità che si ch iama Ital ia. 

g.r.p. 

Ci ha lasciato 

UNO CHE CONTA V A: VITTORINO ZOLLET 
((Sembra facile racconta re 

le favole di Fedro11, è un'e• 
spressione che Vittorino Zol­
let usava di tanto in tanto 
nel suo frasario, sempre va­
rio, sempre arguto, appro­
prìato e a volte graffiante. 

Parlare di lui, ora che ci 
ha lasciati, non è facile e 
non vorrei cadere nella reto­
rica o nell'incensazione che 
lui odiava. 

Ci ha lasciato serenamen­
te, forse senza tanta soffe­
renza, dopo mesi di a lti e 
bassi, in un alternarsi di pie­
tose frasi di speranza, attor­
niato dai figli sempre rispet­
tosi, quasi sull'attenti. dalla 

Vit1orino nell.t sua indimenticabile 
espressione. 

moglie affettuosa, 1a «con­
sorziata,, (è ancora una sua 
espressione) che visse sem­
pre nell'ombra, premuros3, e 
riservata. 

Erano le prime ore del 2 
marzo, ma per Vitlorino era­
no le ultime di una vita mo­
vimentata, operosa, dinami­
ca e che gli aveva riservato 
anche tante soddisfazioni, 
nel lavoro, nella famiglia, 
con gli amici, nella società. 

Ma, oltre che per la sua 
carica di ufraterno am.icou 
(ancora una sua espres.5io­
ne), lo ricordiamo per la sua 

genernsità spontanea che 
qualche volta mi permettevo 
nrimproverargli» come esa­
gera t..a. Dona va per il gusto 
di dare, non per ricompensa­
re ù essere ricompensato o 
mettersi in evidenza. 

E gli Alpini gliene saran­
no sempre grati, come le 
Forze del! 'Ordine, come la 
casa degli orfani dei Finan­
zieri come l'Asilo di S. Giu­
shna, come la Brigata Ca­
dore, come il c,Col Maòrn, 
come ... lunga fila di uomini 
ed enti. 

Vittorino va poi ricordato 
anche per la sua esperienza 
di combattente in Abissinia 
nel 1935-36, nelJe file de1 
Quinto montagna. Una pa­
rentesi che egli ricordava in 
piena serenità, senza animo­
sità e senza rimpianti. Ave­
va solo vent'anni, forza, en­
tusiasmo. 

Però trovò la sua esalta­
zione, la sua regola e scopo 
delta vita nel lavoro. In quel 
campo eglì profuse tutte le 
sue capacità di imprendito­
re, ma anche la sua carica 
ten determinata di umani­
tà. E non tutto fu facile, 
anzi. 

Ma per lui era motivo di 
or goglio e metodo far bene, 
senza tanti intrallazzi, finire 
iJ lavoro prhna della scaden­
za del capitolato. Gli operai 
d 'altronde conoscevano que­
sto suo npalLino,1 e sempre lo 
assecondarono. 

E dove passa va, lascia va il 
segn o delle sue capaciLà e 
della sua generosità, dalla 
ValLellina, al Friuli, dal Bel­
lunese, all'Emilia. 

Un amico mi fece notare 
che Vittorjno Zollet non fu 
grande dopo morto, come 
tanti uomini, ma fu grande 
solo e soprattutto da vivo. 

Carissimi Tito e Lucio, 
suoi figli, avete un bel cari­
sma da conservare e difen­
dere! Ma voi siete già sulla 
strada giusta. 

La Sezione in assemblea 
163 Delega1i dei 6606 soci della 

Sezione A.N.A. d i Belluno si sono 
riunili in assemblea 1'8 rn.trzo scor­
so, presso la Caserma «Tomaso S.tl­
sa» che molto gentilmente e signo­
rilmente ci ospita da .tnni. 

La rel.tzione morale è stat.t con­
segnal.t ìn due copie .t tuffi i Grup­
pi e consiglierri presenti e quindi ri­
leniamo che possiamo ometterne il 
riassunto. Ci piace invece mettere 
in rilievo, an;:he perchè nella cro­
naca giornalisfica non è apparso, il 
succo d el circostanziato intervento 
del Gen. Italico Cauteruccio, rientra­
lo proprio quell.t mattin.t dai C.tm­
pionali Sci istici delle Truppe Alpine 
in Piemonte. 

Egli si è innanzitu tto complimen­
tato con gli alpini della «C.tdore• 
che hanno fornito ollime prove, non 
tanto in quel le individuali, q uanto 
in quello collettive, ne lle quali si 
dimostra affial"amento e preparazio­
ne minuzioSél. 

Ha l.tmenl.tto poi l.t ~renza di 
elementi bellunesi (11 per cento) 
fra le retlute dell.t sua Brigat.t che 
farebbero da elemento cat.tlinatore 
fra i comp.tgni d 'a rm<> e ci invita 
a fare opera di persuasione e di 
pressione per cercare di ridurre tale 
anomalia • 

P.trlando della comprensione civi ­
ca verso le Forze Arm.tte, Cauteruc­
cio h.t .tffermato die la popolazione 
e le .tmministrazioni loc.tli non deb­
bono solo esse re ospil.tli al momen­
to del ttcampo", ma aperte alla com­
prensione, al la messa a disposizio­
ne d i 1.o ne di addeslramenlo e po­
ligoni di tiro, ad evitare, o lunghe 
trasferte in .tllre regioni o .tddiriltu­
ra il tra~ferimento dei rep.trli qui 
d. caSit da anni. 

Ha quindi concluso pa rl.tndo del 
rapporto fr.t le Forze Armate e i 
civili, sui riflessi che questi dete r­
minano nell' opinione pubblica e sui 
mass media ( organi d i informazio­
ne) e sull.t fidu cia che noi i!lpini e 
noi genitori dobbiamo cercare di a­
vere nei confronti di un org.tnismo 
s1.tta le tanto importante e delicato, 
purtroppo .tftualmente nell 'occ hio 
del ciclone. 

Sono sl.tli poi conseg nali dei di­
plomi di grntitudine e benemeren• 
za a: GIUSEPPE RODOLFO MUSSO!, 
per 40 anni alla guida della Sezione 
Alpini di Belluno, con a b"eguione, 
intelligenza, lungimiranza, perseve­
r.tnz.t , onestà e I.toto buon senso, 
gli .tmici alpini riconoSceenti. 

BRUNO 1.ANETTI • consigliere e 
vice prasidente della Sezione Alp ini 
di Be lluno - intelligente suggeritore 

E noi amici, noi alpini ri­
serviamo per Vitto1ino un 
posticino nel cuore. 
ARRIVEDERCI, «FRATER­
NO AMICOn . 

Maria Dell'Eva 

E nel suo ricordo affettuo­
so mi permett,o di riportare 
la lettera pervenuta da un 
comune amico, a noi legato 
da anni. 
uCaro Mario, 

accludo a questa mia un 
modesto assegno, per ricor­
dare la. meravigliosa figura 
di Vittorino Zollet, a cui tut­
ti noi abbiamo voluto un 
gran bene. 

e organiuatore, sempre disponibile, 
con personale sacrificio, ininte rrotta• 
manie per 25 anni , g li a lpini del 
consigl io direttivo e dei Gruppi c:on 
riconoscenu e affetto. 

LUIGI BARTESAGHI • per 38 anni 
consigliere e segretario della Sezio·­
ne Alpini d i Belluno • che ha segui­
to con personale sacrificio, c:on one­
stà ed a ttaccamento, il consiglio di­
re ttivo ed i Gruppi riconoscenti. 

PAOLO GARABONI • presidente 
del Gruppo Sportivo Alpini, che con 
enlusiasmo e dedizione, per anni ha 
d .tlo lus tro e imm.tglne .tlpin.t, .tllo 
sport provinciale e n.tzionale, la Se­
zione d i Belluno con gratrtudine. 

Il Prefe tto Marino ha infine con­
cluso ,:he gli .tipini «sono una forza 
che esiste e che progredisce in pro­
vincia e che opera in tanti campi , 
i::ome que llo del volontariato". 

LETTERE IN REDAZIONE 
Il Direttore de «L'Alpino)), 

Arturo Vita, così seri ve al 
((dem,>: 

«ho ricevuto •·col Maòr" 
ed lw preso buona nota che 
ora è una testata sezionale. 

Permettimi di complimen­
larmi con te per questo gior­
nale da te dir et lo: piace, è 
fatto bene e il colore lo rav­
viva notevolmente. 

Buon lavoro, caro Diretto­
re' . 

E il Segretario Nazionale 
deLrA.N.A., Renzo Tardiani. 
così seri ve: 
clCaro Mario, 

bravo! Sei una cannonata 
e nel nuovo " Col Maòr", 
molto bello, ho apprezzato lo 
spirito e lo stile del "far la 
naia" ecc. Penso che lo spea­
cher ne trarrà spunto per un 
valido intervento, quando 
vedrà lo striscione (a Trento 
n .d.r.). Ti abbraccion. 

Caro tardiani, ti ringrazio, 
ma le tue espressioni mi 
fanno arrossire. 

Ti prego di destinare la ci­
fra a persone o cose a vostra 
sce!ta, ben sapendo che 
l 'A.N.A. e tutti i suoi soci e­
rano nel cuore di Vittorino 
al primo posto. 

Abbiti im abbraccio af fet­
tuoso con il cuore gonfio di 
dolore,, . 

Gianni Velo 
E abbiamo deciso di desti­

nare il contributo al «Col 
Maòri> che Vittorino tanto 
ammira va e seguiva, anche 
in considerazione delle one­
rose spese di questi giorni 
per registrazione in Tribu­
nale. abbonamento e deposi­
to cauzionale postale. Grazie 
Gianni. 



Col di Salce. 

A 
... 

Luigi Capraro (Gìo), classe 
1911, ex combattente con il 
Btg Belluno nella guerra 1940 
-43, è stato ricoverato all'O­
spedale Clvìle di Belluno per 
un piccolo intervento, ma pur 
sempre un'operazione con i 
suol relativi pericoli e compli­
cazioni Ora è a casa e glì 
auguriamo completo ristabili­
mento •Eh, ghe voi altro» -
ha commentato il nostro ami­
co Gìo. 

Anche i nostri amici sim­
patizzanti Paolo e Giovanni 
Bortot sono stati ricoverati 
all'Ospedale di Belluno. Il pri­
mo per problemi circolatori 
ed il secondo per un'ernia. A 
tutti e due. anche a nome del 
Ccnsiglio Direttivo. porgiamo 
sinceri auguri. 

\-\anno generosamente con­
tribuito per la vìta del <1Col 
Maòr»: Giovanni De Menech 
in mem. moglie Carlotta, Be­
pi Bortot. Angelo Carlin, Italo 
Bertin, Cesare Poncato, Um­
berto Soccal. Gruppo di Far­
ra d'Alpago, Colle cav. Giu­
seppe (Lentiai). Renato Ca­
dorin, Ezio Casoni, n.n., Spe­
randio Dell'Eva, Luigi Bristot. 
Roberto Prataviera, Gruppo 
di Limana, Luigia Coletti, 
Gennaro Pinto. Lucio Anti­
nucci, Giovanni Torrnen. Pier­
giorgio Dell Eva. Gruppo Ca­
stionese. Rota. Anselmi e Bi­
gnami di Milano. Giannetto 
Pampanin. UNUCI Belluno, 
Chech· Burigo, Angela Soia, 
Piero Da Rold. Fiore De Cas­
san, Gruppo di Vallada, Grup­
po di Trichiana, Mario Cesca, 
Aldo Cadorin. Bruno Zanetti, 
Mario Buson, Aldo Grones, 
Emilio Tolomeo, Gualtiero 
Concini , Gianni Velo, Fiorello 
Tormen, Luigi Capraro, Grup­
po Rocca Pietore, Berto Ca­
se in mem. Paolo e Silvio, An­
tonio Zanon, Luigi Bartesa­
ghi, Gruppo di Alleghe. O­
svaldo Saviane. Brunetta 
Candeago Mondin, Erma Mu­
rer, Cassa di Risp. di Belluno. 
Angelo Coletti, Duilio Pitto, 
Decimo Colbertaldo, Riccar­
do Dell'Eva, Giuseppe Fonta­
na. 

«coi maor» 

COSE DI CASA NOSTRA 
Alpino Cesa Aldo, classe 

1917. detto «Spaccamonta­
gne». sempre con il Btg. Bel­
luno sul fronte occidentale, 
su quello Greco e poi in J~­
goslavia dal 1940 al 43, resi­
dente a Castelveccana (VA) 
da molti anni, è deceduto. Lo 
abbiamo appreso dal giorna­
le alpino «Cinque Valli» e lo 
segnaliamo per i commilitoni 
del «Belluno» che lo avesse­
ro conosciuto. 

Soggiorno alpino a Costa­
lovara in provincia di Bolzano 
per turni estivi promiscui, 

seppur separati, di tre setti­
mane da giugno a tutto ago­
sto. Il complesso. di proprie­
tà dell'A.N.A. è situato a m. 
1206 di altitudine. Sono am­
messi ragazze e ragazzi da 
6 a 12 anni. 

lnformazfoni: presso Sezio­
ne A.N.A. di Bolzano o quella 
di Belluno. 

Ernesto Barattin è stato 
colpito da un grave lutto per 
la morte della madre. Anche 
a nome dei soci del Gruppo 
di Salce inviamo sincere con­
doglianze. 

GRUPPO CAVARZANO A TRENTO 

Si comunica che per i'ADUNATA NAZIONALE_ DI 
TRENTO (17-5-1987) sarà organizzata una co~n~ra 
(al raggiungimento di 40 adesioni). O_uota dt hre 
20 000 al momento dell'iscrizione (entro 11 2~-4-1987). 
Le iscrizioni si ricevono presso: Bar Lotto d1 Sargna­
no, Arei Cavarzano, Sopracroda, Bar Salce 

Aldo De Barba ha raggiunto 
I' amico Vittorino 

Mi en stato vicino per an­
ni al saluto ai congedanti 
della Brigata Cadore ed ora 
sono di turno per porgere il 
saluto a te, congedato dalla 
naia schifa della vita terre­
na. Sempre vicino, sempre 
pronto, sempre disponibile, 
sempre amico, con ... qualche 
inevitabile scontro. 

uAspetta e spera ... nella 
prirnavera ... n dice~ a Nat_a: 
le all'amico Vi ttonno, umtl 
dallo stesso male, vicini ogni 
giorno. E con continue pie­
tose bugie vi nasconda vate 
l'un l'altro il vostro vero 
stato. 

- uEh, la pri mavera ... " 
avevi sospirato, come sogno 
lontano. 

E tu la prima vera l'hai 
raggiunta, mentre Vit~orino 
ti aveva preceduto d1 una 
ventina di giorni, ma unit.i 
nella sorte, nello stesso me­
se dì marzo. 

Avevi voluto mettere a po­
sto la cucina: (<Eh, Ada la 
deve aver le robe a posioll. 
Otto giorni prima della mor­
te ti avevo sorpreso con l'o­
peraio dell'idraulico Serbatti 
a controllare che una ripa­
razione fosse fatta bene. <1E 
dopo, Ada, pagar subito che 
no lassone robe indrio». 

Ti aveva fatto visita, su 

invito sempre della Ada, il 
direttor e di una banca di 
Belluno: ,1Eh, Mario le robe 
le ha da esser a posto>1. 

Un giorno prima della 
morte - che si profila va or­
mai inevitabile - ii avevo 
fatto visita all'Ospedale. Ti 
a'vevo deLto: «Aldo, vado via 
due o tre giorni, non preoc­
cuparti se non mi vedrai». 
E volevo aggiungere: non 
far scherzi eh. Ma lo pensai 
solo. E tu invece lo scherzo 
me lo hai fatto. Appena svo1-

Agosto 1986: già guardavi lassù ... 

tato all'angolo della vita, te 
ne sei andato. 

- ((Eh , i corridori...11 di­
cevi una volta. 

E resta in me un cruccio 
di non averti potuto, per 
una serie di contrattempi, 
accompagnare nell' ultimo 
viaggio. 

Ma non ho alcun rimorso. 
In questi ultimi nove mesi ti 
sono stato veramente amico 
e vjcino, quasi quotidiana­
mente. Ormai avevo dimen­
ticato la tua frase scherzosa 
e a vol te pungente: uEh, 
maestri po ... 1,. 

E l a mattina del 27 marzo 
hai raggiunto il comune a: 
mico Vittorino, al quale sei 
st ato vicino nel dolore, nel 
comune male crudele, nel r i­
covero all'ospedale, nelle ap­
plicazioni del cobalto, nelle 
vane speranze: <(Aspetta e 
spera ... ,>. . . . 

E sei morto m piedi, da 
bravo artigliere. Nell'ultimo 
incontro ormai con lo sguar­
do spento, hai voluto alzatti 
dal letto, stare in piedi, far­
mi vedere che eri più forte 
dei (<Conici>,. 

E la Ada, tua moglie, i fi­
o-li Mauro e Walter, mi vor­
~anno perdonare il tono un 
po' scherzoso ?el D:io ~om­
miato. Ma cosi vogho ricor­
darti, perchè quest.o _era il 
l uo stile, i l tuo trasano. 

- uAttento aì stregoni ... >> 

dirai sorridendo di lassù, ac­
canto a Vittorino che bona­
riamente sorride dietro le 
spesse lenti. .. 

dem 

La famiglia De Barba, non 
volendo fare spiacevoli omis­
sioni, ci dà incarico di rin­
graziare i soci, e le rappre­
sentanze dell' A .N .A. e mili­
tari che hanno voluto ono­
rare la memoria del loro ca­
ro Aldo. 

L'angolo matto 
Un giovane alla visita di le­

va cerca di tarsi esentare ed 
af medico che lo invita a leg­
gere un cartello, chiede: 
(<Ouale cartello?», ed il me­
dico: «Si sieda su questa se­
dia ... », ed il giovane di rim­
balzo: «Quale sedia? 11. 

Esentato dal servizio mili­
tare per il grave difetto della 
vista. il giovane si reca in un 
cinema vicino al Distretto e 
quando si accendono le ~uci 
si accorge che, seduto a fian­
co. c'è il medico militare e ... 
«Mi scusi signore, questo au­
tobus porta in centro?-.. 
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Intervista col generale Luigi Poli lo dovrà decidere per l'in serimento 
di elementi femminili nelle Forze 
Armate. Secondo me però la donna 
dovrebbe essere impiegala in set ­
tor i quali ficanti, come la sanità, le 
trasmissioni, apparecchiature dell'in­
forma11ca e non come elemento ad­
dello ai servizi». 

- controlli trimestrali su element, 
a risch io; 

- fascia di indottrinamento, con o­
puscoli, educazione teorica e 
conferenze; I l Generale Luipi Poli, Capo di 

Stato Maggiore dell'Esercito, Ufficia­
le montagnino che ebbe l'onore di 
comandare il 6'• Reggimento Arti­
glieria da M onragna e che terminò 
la sua carriera «alp ina• da Coman­
dante il 4,, Corpo d'Armata Alpino, 
nello scorso mese di febbraio compì 
una visita ad alcuni reparti della Re­
gione Milila•e Nord-Esl ed in parti­
colare a quelli della Brigata Alpina 
Cadore. 

A Belluno, sempre in corsa con 
mille impegni, v isitò la Caserma 
• Toìgo• del Ballaglione Logistico 
Cadore, dopo una capatina al lan­
zo• (artig(;eria) e al •Belluno• (al­
pini reclute). In tale occasione ebbe 
un lincon1ro con la stampa locale e 
noi gli siamo grati del particolare. 
personale ricordo e d imostrazione d1 
amicizia esternala •coram populo•. 

Abbiamo preso alcuni appunti su­
gli argomenti trattati. a seguito di 
specìfiche domande dei giornal isri 
(un po' invadenti, a dir il vero. spe­
cie g li elementi femminili) e abbia­
mo il piacere di offrire a1 nostr 

Il Gen. Luigi Poli fra gli alpini del 
Btg. logistico Cadore. 

lettori dei piccol i flash, cioè lampi, 
per foru, sintetic;, ma che ci augu­
riamo e'fa:aci e rispondenh a pen­
siero del •UP0• 

Una prima domanda riguardava la 
conservazione delle Truppe A lpine. 

•Ritengo che le nuove strategie 
possano valorizzare proprio le t•up­
pe da montagna d.;io che ci s' o­
rienra verso unità piccole autonome 
e mobil che possano agire isola•a­
mente e con piena autonomia. Di­
chiaro poi che le Truppe Alpine. a 
completamento di quanto ho de11o. 
hanno uno spirito d, corpo spesso 
sconosci<1"0 in altro Corpi 

Una seconda domanda era ine­
rente l'addestramento delle Truppe 
Alpine e gli spazi per i poligoni 
militari. 

E' e deve essere un problema ri­
solvibile, però lo Stato ed il Parla­
mento si debbono rendere conto che 
dobbiamo essere in condizione di 
assolvere con efficacia il nostro com­
p i lo in qualsiasi evenienza. Si ripro­
pone perlanto la necessità d i avere 
poligoni vicini aI reparti, olrre a 
quelli a distanza d1 mille chilometri 
che attualmente l'Esercito utilina. 

Stante la breve ferma, le licenze, 
i congedi, le malat tie, i tempi ne­
cessoriamenle mori i si rappresenta 
la necessità di una esercitazione diu­
turna di addeslramenro. Aliualmen-
1e per ogni milirare si ha una di­
sponibil ità di 150 colpi all'anno•. 

Una terza domanda era rela tiva 
alla ripercussione pubbl ica d opo g li 
ultimi incresciosi fatti. 

•l'opinione pubblica é attenta ai 
problemi mii tar, e a volie troppo 
sensibile, quando nelle file civili 
l' inc1den1d dei casi mortali è per­
cen lualmente mo lto mçigg iora. Ma 
tonc e senzil forse. quakosa è cam­
biato in meglio in questo ultimissi­
mo periodo. \Jelt'u timo anno si so­
no verificar· 17 su,cidi (qu,1s1 tul"t 
e.on rare e problemi estranei èlla ca­
serma) e 22 incidenti mortali, me­
d ia mol to al d i sol to di quella na­
zionale o di altri eserc11t europei•. 

Altra domanda: come considera la 
Brigala Cadore? Come l 'ha trovata? 

• E' un riscontro che considero 
eg\l<Jle òl le altre 27 Brigale che com­
pongono Il noslro Esercito. Dichiaro 
però che lo sia to d • salute mil ita­
'e• del Ia Caoore e certamente mi­
gliore a queHo d " diec; a n· fa Pe• 
Ire motivi 

per coesione dei quadri: 
p<'r ac.ldPstr,1mento Pt'fcht mi­
gliore, r dtlo con mf:lodo :a siste: 
malico (come avviene tn altri 
reoar't special dell'eserciro ridr} 
però tengo ad af'erma•e (con 
1..,rgo sorriso e comp1acImen·o 
ndr) che gli Alpini sono sempre 
stali bravi. E nell 'addesrramcnto 
s, sono addollate nuove 1<'rna­
hche· 
pe• d sponib 1i1à dì mezzi 

Un.: quinta domanda riguardava 
l'avvio al la naia ob bligatoria e l 'in­
serimento nella strullura militare. 

•Sono 1n atto aggiornamenti alla 
legge sul " leva tor giusto equili­
brio del periodo obb igator·o per 
tulle le armi e con una incentiva­
zione dcll'addeslramento professio­
na le». 

Poli lamentava poi. con g iu~la os­
rervaz'or:e. che solo I' 11 pe• cento 
de, bellune~i sor.o mserilt nel a Ca­
dore•. con esodo in a tri corpi e 
specialità e per converso con un 
infollimento di alpini di alt re pro­
vincie. 

Una ultariore domanda (femmini­
le) ~hiedeva novità sulla Donna nel­
l' Esercito. 

Per l'Impiego della don na nella 
norma le occupazione ci sono appo­
site leggi dello Stato e i l Parlamen-

Che ne dice Generale del rap­
porto Eserci to-AIDS? 

«Nessun risconIro nel l'ambiente 
'Tlilitare, si possono escludere casi 
per 11 momenlo. semmai sarà un 
problema per I fururo. Per quesll 
motivi. 

una prel iminare analisi del san­
gue, con eventua le dispensa dal 
servi1io di individui posiiivi; 

Non si deve creare vano allarmismo 
ma una preveniione attenta . 
E Poli conclude: 

•le reclute debbono trarre, l'ho 
appena dello al " Belluno", da un 
anno di naia tut ti i motivi posit ivì. 
anche se possono sembrare negativi 
che possano concorrere alla forma­
:i:Ione umana e del loro carattere. La 
scuola inol tre dovrebbe essere più 
apena alla conoscenza dei problemi 
e dell'ambiente militare». 

oem 

Notizie dalla Germania Federale 
Mario Armel/in, e 1/ dott. 

bvan Kacic, Capo gruppo e 
vice Capo gruppo di Aug­
sburg della Sezione Germa­
n,a che abbiamo conosciuto 
nel 1986 a Sedico per il 65° 
della Sez,one di Belluno, ci 
aveva invitati al loro «Ballo 
verdeJJ, ma per impegni non 
siamo potuti imervenire. 

Genlilmente hanno scritto 
e da una loro relazione ho 
potuto con soddisfazione ap­
prendere che la testa è pie­
namente nuscita ed è stata 
veramente una manifestal/o­
ne di alpm,tà, di italianità e 

di amIcIzia italo-tedesca. 
Pensate che un piccolo 

gruppo di 25 soci in queffa 
occasione sono riusciti a rac­
cogliere mezzo milione che 
hanno destmato ad un V1/lag­
gI0 in Tanzania. 

Erano presenti autorità ita­
liane e tedesche, rappresen­
tanze AN.A. d'ltalta e di nu­
merosi gruppi defla Germa­
nia. Molto apprezzato e ap­
plaudito il discorso celebrati­
vo del Vice Capo gruppo dott. 
Kacic. 

Bravi ,e basta. Un cordiale 
saluto dagli alpin, beflunesi. 

Appuntamenti • • magg 
La stagione degli appunta­

menti alp!ni inizia In aprile 
con la gita del Gruppo di Sai­
ce «2 giorni a Siena,. Auguri 
di buon divertimento. 

Il 16 e 17 maggio ci vede 
impegnati a Trento per l'Adu­
nata Nazionale. 

Il 24 maggio celebrazione 
del Centenario del Btg. «Fel­
tre» , con giuramento pubbli­
co delle reclute e consegna 
della cittadinanza onoraria di 
quella Città al 4CSUO» batta­
g lione. 

Lo stesso giorno a Milano 
si terrà l'assemblea ordinaria 
dei delegati, con votazione 
per il Presidente nazionale e 
alcuni consiglieri. 

Il 31 maggio a Belluno Ra-

duna Interregionale del Ber­
sag lieri, con gemellaggio con 
gli alpini bellunesi e la par­
tecipazione della Brigata Al­
pina Cadore. 

Sono inoltre in programma 
<(Feste del Tricolore», con 
consegna della bandiera na­
zionale alle scolaresche. ma 
non ci è giunta ancora notizia 
ufficiale. Di turno il Gruppo 
Casticnese e di Farra d'Al­
pago. 

La prima domenica di giu­
gno il Gruppo «(<331) di Mas­
Libano ci dà appuntamento 
tradizionale alla chiesetta-e­
remo di S. Giorgio, da loro 
restaurata per il centenario 
delle Truppe Alpine nel 1972. 

CAS'iA.DIRIS9\RMO 
DI VEJONA VICENZA E BEWJ~ 


